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Si allarga lo scandalo del colossale contrabbando di sigarette scoperto ad Aosta 

Per la maxi-truffa delle «bionde» 
arrestato il direttore dei Monopoli 

Su mandato della guardia di Finanza - Carmelo Sapienza accusato di associazione per delinquere e interesse privato in atti 
d'ufficio - Le indagini partite da Genova - Ottocento tonnellate di sigarette a una società di comodo creata in Svizzera 

H direttore generale dei Monopoli di 
Stato Carmelo Sapienza è stato arrestato 
ieri mattina a Roma su mandato di cattura 
del giudice istruttore genovese Roberto 
Fucigna. L'accusa parla di associazione 
per delinquere, contrabbando di sigarette 
e interesse privato in atti di ufficio. Se
condo il magistrato. Sapienza sarebbe 

coinvolto nel colossale giro di contrab
bando le cui indagini, avviate nello scorso 
mese di ottobre, hanno già portato in car
cere altri noti personaggi come il vicedi
rettore del Monopolio stesso Carlo Nardi 
(arrestato per reticenza) e il direttore ge
nerale per gli affari internazionali del mi
nistero delle Finanze Renato Spetrino. 

Nell'inchiesta sarebbe coinvolto anche 
Con. Francesco Colucci, sottosegretario 
socialista alle Finanze per il quale è già 
stata richiesta in Parlamento l'autorizza
zione a procedere. Carmelo Sapienza 
venne già interrogato dal giudice Fucigna 
nelle scorse settimane ma negò ogni ad
debito. 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Tutto comincia 
con un autotreno carico di 
sigarette di contrabbando 
sequestrato dalla Guardia di 
Finanza al valico doganale 
del Gran San Bernardo in 
Val d'Aosta. Poi è stato un 
susseguirsi continuo di inda
gini, perquisizioni improvvi
se, arresti clamorosi (il pe
nultimo è stato quello di Re
nato Spetrino, direttore ge
nerale del ministero delle Fi
nanze per le relazioni inter
nazionali), del delinearsi di 
due inchieste separate su 
quello che già è stato definito 
uno dei più colossali traffici 
illeciti di «bionde» mai sco
perto nel nostro paese. 

Una brutta storia, dai con
torni non ancora completa
mente definiti, ma dalla qua
le emerge fin d'ora con suffi
ciente chiarezza un coinvol
gimento di personaggi im
portanti (tra cui il sottose
gretario alle Finanze on. 
Francesco Colucci), legati al 
mondo della politica e delle 
istituzioni con un giro di «af
fari» di decine di miliardi. 

Ma procediamo con ordi
ne. Tutto comincia, diceva
mo, con il sequestro di un ca
rico di sigarette di contrab

bando proveniente dalla 
Svizzera e diretto in Italia. 
Le indagini vengono seguite 
da Genova, dal sostituto pro
curatore dottor Pellegrino: 
ben presto, infatti, si scopre 
che il traffico (quell'autotre
no sequestrato non è che un 
anello di una catena chissà 
quanto lunga) avviene sotto 
la copertura di due perso
naggi di spicco che vengono 
immediatamente arrestati. 

Si tratta del colonnello 
della Guardia di Finanza 
Giuseppe Coppola e del fun
zionario doganale Elio T a 
bulato, prima di stanza a Ge
nova e da alcuni mesi trasfe
rito (non si capisce bene co
me e perché) ad Aosta, al va
lico del Gran San Bernardo, 
nonostante la carenza di per
sonale sempre lamentata 
dalle dogane del capoluogo 
ligure. 

Si indaga, dunque, su que
sto aspetto della vicenda fino 
a quando il dottor Pellegrino 
mette le mani su una sorta di 
registro dei contrabbandieri 
nel quale sono puntigliosa
mente annotate le spese so
stenute dall'organizzazione: 
per convincere Tribulato al 
trasferimento gli sarebbe 
stata pagata una tangente di 

dieci milioni, gli sarebbero 
stati regalati un 'auto di 
grossa cilindrata e — per 
buon peso — un tv color. I-
noltre i funzionari corrotti a-
vrebbero ricevuto una «bu
starella» da otto milioni cia
scuno per ogni passaggio di 
«bionde» attraverso la fron
tiera. 

Gli inquirenti — al sosti
tuto procuratore Pellegrino 
si è nel frattempo affiancato 
il giudice istruttore Roberto 
Fucigna — vogliono vederci 
più chiaro: saltano così fuori 
altri nomi tra cui quello di 
Gaudenzio Franchini, un as
sicuratore di Como che — si 
dice — ha «buoni agganci» 
con l'ambiente politico ro
mano. 

E la catena prosegue: nella 
requisitoria con cui il PM 
Pellegrino chiede la forma
lizzazione dell'inchiesta ven
gono riportati ampi stralci di 
alcuni interrogatori nel cor
so dei quali il Franchini indi
vidua in Francesco Colucci, 
sottosegretario socialista al
le Finanze.J'eminenza grigia 
che favorì il trasferimento 
del funzionario doganale 
corrotto da Genova ad Ao
sta. 

Franchini racconta di aver 

offerto soldi a Colucci (circa 
15 milioni al mese) e che que
sti, con una telefonata, ordi
nò il trasferimento di Elio 
Tribulato al valico del Gran 
San Bernardo. In conse
guenza di ciò è stata chiesta 
al Parlamento l'autorizza* 
zione a procedere nei con
fronti del deputato sociali
sta. 

La cosa, dunque, sembra 
fermarsi a questo punto 
quando la scoperta di un 
fondo di 250 mila dollari de
positato in Svizzera convince 
i magistrati a spostare il tiro 
delle indagini in un altro set
tore: sull'attività dèi Mono
polio di Stato e della com
pravendita delle sigarette di 
contrabbando sequestrate 
dalla Finanza e giacenti nei 
magazzini di Stato. Si apre, 
cioè, la seconda inchiesta i 
cui nessi con la prima, se non 
appaiono molto chiari all'i
nizio, lo diventano con lo svi
luppo delle indagini. 

I magistrati, dunque, ac
centrano la loro attenzione 
sugli avvenimenti successivi 
alla modifica di un articolo 
della legge sui monopoli (vo
tata nel luglio del '78) che ha 
reso possibile la vendita di
rettamente a privati (e non 

per asta pubblica) delle siga
rette sequestrate dalla Fi
nanza. 

L'allora ministro delle Fi
nanze Malfatti giudicò la 
legge troppo pericolosa e 
quindi non la applicò. Il suo 
successore Reviglio si ritro
vò con i magazzini di Stato 
stracolmi di sigarette seque
strate e, pur con riluttanza, 
decise di indire una licitazio
ne privata pretendendo però 
un'accurata indagine da 
parte della Guardia di Fi
nanza sulla eventuale socie
tà acquirente. Seguendo 
questo criterio venne scarta
ta una società con sede nel 
Liechtenstein e si scelse in
vece la «Armodio-. 

E qui nasce l'inghippo: sol
tanto recentemente, infatti, 
si è scoperto che la società 
•Armodio» faceva capo a 
Dante Sabatini, un avvocato 
di Lugano che dirigeva an
che la società con sede in 
Liechtenstein già scartata 
perché non offriva sufficien
ti garanzie. Ma c'è di più: die
tro P«Armodlo» è risultato 
esserci certo Pino Cristofo-
retti. un «boss» del contrab
bando europeo, inseguito da 
decine di mandati di cattura. 

Ottocento tonnellate di si
garette vennero dunque ven
dute ad un prezzo irrisorio 
(55 dollari a cassa invece dei 
150 previsti dal mercato sviz
zero) per essere destinate al 
centro Africa. E le sorprese 
continuano: successive per
quisizioni della Guardia di 
Finanza accertarono che 470 
casse di quelle sigarette era

no tornate (o non erano mai 
partite?) nei magazzini di 
Stato di Lucca. Si scopre all
eile un rapporto che la Fi
nanza fece molto tempo pri
ma denunciando la truffa e 
misteriosamente perso in 
qualche corridoio. 

Lo scandalo scoppia: il pri
mo a cadere è Carlo Naldi, 
vice-direttore generale del 
Monopolio, interrogato dal 
giudice Fucigna e arrestato 
per reticenza. Poi è la volta di 
Renato Spetrino, direttore 
generale per gli affari inter
nazionali del ministero delle 
Finanze. L'accusa nei suoi 
confronti è pesantissima: as
sociazione per delinquere, 
contrabbando, truffa ai dan
ni dello Stato e reati valutari. 
Spetrino, tra l'altro, era a ca
po della segreteria del sena
tore de Rodolfo Armaroli 
Tambroni, sottosegretario 
alle Finanze all'epoca in cui 
si approvò la modifica della 
legge sui monopoli per la 
vendita a privati delle siga
rette sequestrate. Salta fuori, 
f)oi, che il relatore di quella 
egge in parlamento fu l'on. 

Francesco Colucci. 
E infine è toccato al dottor 

Sapienza. Un vero e proprio 
guazzabuglio, dunque, che 
sta intaccando duramente la 
credibilità di molti perso
naggi che hanno ruoli di di
rigenza nell 'apparato s tata
le. I giudici genovesi sem
brano decisi ad andare fino 
in fondo e giurano che la 
strada da compiere è ancora 
molto lunga e difficile. 

Max Mauceri 

Come lavorano i compagni di una sezione alia periferia di Milano 

Casa, verde, servizi: lo sforzo 
di far politica con i fatti 

MILANO — Un unico locale 
di cinque metri quadra ti per 
tre, 72 iscritti tre anni fa, al 
momento della costituzio
ne, 123 oggi, 160 copie del-
V'Unita* diffuse la domeni
ca: questa la -carta di iden
tità* della sezione -Nuova 
Di Vittorio' di Gorla, popo
lare quartiere della perife
rìa milanese, pieno di im
migrati, soprattutto puglie
si e calabresi, popolazione 
fatta in grande maggioran
za di operai. Quest'anno i 
reclutati sono 14. E lo 
-strappo* con l'URSS? E la 
'nebulosità* dell'alternati
va democratica? E il -fatto
re K>? 

'Noi siamo una sezione 
"aperta"*, dice uno dei nuo
vi iscritti, Carlo Cecconi. o-
peratore sociale. Al PCI è 
approda to dopo a ver ni ili ta -
to in Avanguardia Operaia, 
essere stato per quattro an
ni redattore del -Quotidiano 
dei lavoratori; ed essere 
trasmigrato in Democrazia 
Proletaria. Si occupa della 
lotta alla droga e in materia 
di tossicodipendenze non si 
può proprio dire che le no
stre idee collimino. Nel '78 
ha lasciato DP e dopo alcu
ni anni di 'riflessione- si è 
iscritto al PCI. 'Alcuni miei 
ex compagni e anche mia 
moglie dicono che entrando 

nel PCI ho scelto una 
"mamma". 

-Io rispondo che ho scelto 
il partito che mi offre la 
possibilità di uscire dalle 
brillanti ma sterili esercita
zioni teoriche per incidere 
sulla realtà. Rispondo che 
ho scelto il partito del cam
biamento. Finita, da tempo, 
l'illusione nella quale tanti 
di noi si erano cullati sulla 
prospettiva di una trasfor
mazione rapida della situa
zione, il governo delle sini
stre come preludio a qual
cosa di più radicale, ho ri
flettuto e capito che non po
tevo, ad esempio, militare 
in formazioni che si pro
pongono di agire "da stimo
lo" sul PCI. Meglio agire, o-
perare nel partito. Ho capi
to che così si possono occu
pare e utilizzare quelli che 
vengono chiamati "spazi 
democratici" per cambiare. 
A cominciare da qui, dal no
stro quartiere. Ho messo da 
parte l'ostilità un po'snobi
stica versogli Enti locali ed 
ho capito quanto essi siano 
importanti, invece, per 
cambiare*. 

'La nostra — dice il se
gretario della sezione Al
berto Colombo, "cassinte
grato della Standa" — è la 
polìtica delle cose. Non che, 
intendiamoci, rinunciamo 

a discutere i temi della 
"grandepolitica". Abbiamo 
fatto, e sono riuscite bene, 
manifestazioni contro il 
terrorismo, per la pace, ab
biamo organizzato un'affol
lata assemblea sulla Polo
nia. Ma se ogni anno, pur 
tra difficoltà, aumentiamo 
gli iscritti, è, principalmen
te, per un motivo: che noi 
siamo fra la gente, con la 
gente, in prima persona. 

'Certo, la gente vuol sa
pere che cosa pensiamo noi 
comunisti della Polonia. 
Ma vuol avere da noi anche 
risposte, soprattutto con i 
"fatti", per la casa, per il 
verde, per i servizi sociali. 
Vuol sapere che cosa propo
niamo e che cosa facciamo 
per trasformare questo 
quartiere dormitorio, dove 
gli unici punti di incontro 
sono i bar. in un quartiere 
dove si possa vivere meglio. 
Si parla spesso nei conve
gni, nei dibattiti, nelle tavo
le rotonde di "migliorare la 
qualità della vita". 

«Ma cosa vuol dire tra
sformare questo slogan in 
fatti concreti? Vuol dire, ad 
esempio, battersi, come ab
biamo fatto noi, per far a-
prire un asilo nido; vuol dire 
creare una polisportiva; 
vuol dire fare qualcosa per 
creare un "polmone" verde, 

per aprire un centro per gli 
anziani. Si, certo, noi ope
riamo in una zona dove il 
PCI, anche dopo il calo del 
'79, raccoglie il 53% dei voti. 
Ma questi voti non sono un 
patrimonio chiuso in cassa
forte e non significano au
tomaticamente iscritti. L' 
importante, secondo me, è 
che la sezione, i suoi diri
genti, i suoi attivisti diven
tino punti di riferimento 
per la gente. Che, ad esem
pio, se i dirigenti di qualcu
na delle piccole società cal
cistiche hanno dei problemi 
ce ne vengano a parlare*. 

Con la gente, fra la gente. 
Per questo si è iscritta que
st'anno al PCI Patrizia Car-
rarati, studentessa univer
sitaria della facoltà di Let
tere. Al partito ha aderito 
dopo essere stata un'attivi
sta (-non iscritta», però, pre
cisa) della FGCI al liceo. 
'Ho aderito al PCI per esse
re presente nel quartiere. 
Con la FGCI la mia espe
rienza, il mio mondo, erano 
chiusi nella scuola. Qui es
sere comunista vuol dire es
sere presente, agire, in un 
mare di problemi, a comin
ciare da quelli dei giovani 
che sono un punto dolente 
della nostra attività e della 
nostra realtà-, 

La sezione come punto di 
riferimento in una zona do
ve ci sono due ora tori e tanti 
bar. -Siamo un punto di ri
ferimento — dice Anselmo 
Mascella, della segreteria 
della sezione — anche per il 
tempo libero. La festa del 
tesseramento la organizzia
mo in coincidenza con quel
la di Capodanno; facciamo 
una festa a Carnevale e ci 
viene un sacco di gente. Ab
biamo organizzato parec
chie gite: siamo stati a visi
tare il paese dei fratelli Cer
vi, cooperative a Moderi. 
Viene sempre un mucchio 
di simpatizzanti: 

-La nostra è una imposta
zione socializzante — dice 
Cecconi —. In questi giorni 
ti può capitare di vedere 
una piccola fila dentro e da
vanti la sezione perché un 
nostro compagno compila 
praticamente i moduli 740 
per le tasse. Spesso ti può 
capitare di vedere donne 
che lasciano per qualche 
minuto in sezione la borsa 
della spesa o che, sedute qui 
davanti, fanno la maglia*. 

Che cosa significa, per 
voi, fare politica nell'82? 

• Vuol dire — risponde Co
lombo — avere la e apacità 
di collegare i grandi proble
mi con quelli del quartiere. 
Vanno bene i dibattiti a li
vello più o meno alto; vanno 
bene i convegni e le tavole 
rotonde ma poi bisogna 
concludere, bisogna dare ri
sposte alta gente. Se puoi 
scriverlo, scrivilo: da questo 
punto di vista ci sono difetti 
a Milano. Il nostro "modo 
nuovo di governare" è an
dato mano a mano scolo
rendosi; il partito, secondo 
noi, è andato confondendo
si con la giunta di sinistra. 

E bisognerebbe anche di
scutere quale ruolo giocano, 
quale peso hanno i comuni
sti nella Giunta^. 

-Berlinguer ha detto — 
aggiunge Mascella — che 
noi dobbiamo essere un 
partito di governo e di lotta. 
Eccoti un piccolissimo e-
sempio: qualche giorno fa 
abbiamo organizzato, come 
sezióne comunista, una de- ' 
legazione di una ottantina 
di persone che è andata al. 
Consiglio comunale per 
chiedere che si risolva la 
questione che qui è tanto 
sentita del Parco della Mar-
tesana. Nella delegazione 
c'erano anche democristia
ni. gente non iscritta ai par
titi. Non si tratta di egemo
nia: si tratta di fare le cose 
giuste, sentite. In questo 
modo diventiamo persone 
credibili che non rinuncia
no a battersi per le cose giu
ste anche quando questo 
vuol dire essere polemici 
con la Giunta di sinistra, 
sollecitare, criticare-. 

Tutto bene, dunque? 
-Niente affatto — dice Co
lombo —. Ci sono tre aspetti 
negativi: c'è poco attivismo, 
specie da parte dei nuovi i-
scritti; una insufficiente 
presenza del partito nelle 
fabbriche che qui sono nu
merose e in grande maggio
ranza piccole e medie; una 
scarsa presa sui giovani: 

Cambiare il mondo è una 
frase bella, rotonda, affasci
nante. Troppo spesso, però. 
si dimentica che non si trat
ta di elaborare un suggesti
vo progetto ma di una dura, 
paziente, oscura fatica quo
tidiana che si chiama 'poli
tica'. 

Ennio Elena 

Perché l'Unità senza cifre sul fisco? 
Riceviamo e pubblichiamo: 
Caro direttore. 

il 26 maggio 19S2. in una con
ferenza stampa. il ministro del
le Finanze Formica, tra i molti 
temi di carattere generale trat
tati, ha fornito ai giornalisti — 
e quindi anche a voi — delle 
tabelle che riguardano le medie 
dei redditi denunciati al fisco 
da numerose categorie di con
tribuenti. I dati possono non 
sorprendere, ma sono comun
que impressionanti: il medico e 
il commercialista che guada
gnano come l'impiegato, l'oste
trica meno del pensionato, il 
commesso meno del proprieta
rio del negozio, l'operaio più del 
pìccolo imprenditore ecc. Limi
tandoci alle cifre si tratta di un 
panorama che sottende un'eva
sione fiscale — di oggi, non del
l'altro ieri — di molte, moltissi
me migliaia di miliardi. 

Per di più questa denuncia 
cade in un momento durissimo: 
i contratti nazionali di lavoro 
che non si discutono perché la 
Confindustria non vuole la mi
naccia, molto «concreta», della 
denuncia della scala mobile da 
parte delle organizzazioni im
prenditoriali; una politica dei 
redditi (non dei profitti e degli 
investimenti) in pieno sviluppo 
— tetto del 16 r

r sulle retribu
zioni e di 50 mila miliardi sul 
deficit della fpesa pubblica; I' 
approvazione alle Camere di 
una legge frettolosa e discutibi
le che 6i propone esplicitamen
te di evitare il referendum sulle 
liquidazioni, inteso come una 
specie di catastrofe cosmica e 

n«>n — lo avremmo preterito — 
come un'occasione per tutti gli 
italiani (magari intempestiva e 
inopportuna, ma comunque la 
più democratica tra quelle con
cesseci dalla Costituzione) di e-
^primere la loro volontà. 

Allora, per il merito e per il 
conte>to. ci Marno posti delle 
domande: 

E o non è il problema dell'e
vasione fiscale, di questa eia-
Munr ficcale, -interno» all'at
tuale dibattito economico? 

E o non è argomento pre
gnante da portare sul tappeto 
di qualsivoglia trattativa: tra i 
partiti, con il governo, con gli 
imprenditori? 

E o non è tema su cui impo
stare, anche con il giornale, una 
•vertenza di massa», come i co-
muni t i amano dire? 

Giovedì 27 maggio, sfoglian
do i quotidiani, troviamo che, 
non diciamo la Repubblica o il 
Corriere della Sera, ma il So-
le-24 Ore ha le tabelle in prima 
pagina e con un titolo vistoso. 
L'Unità invece si occupa della 
conferenza stampa di Formica 
solo in settima pagina, ma sui 
dati che ci interessano nemme
no una riga. 

Vogliamo essere Mnceri fino 
in fondo: non crediamo si tratti 
di un infortunio giornalistico, 
abbiamo troppa considerazione 

?»er te e per ì tuoi collaboratori. 
•. allora cosa? Possibile sia sta

ta una scelta politica? Che cioè 
il PCI, immolandola sull'altare 
della pace sociale e della me
diazione permanente, voglia ri
nunciare ad un'occasione di 

lotta e di denuncia non «ma»i-
malistica-, ma motivata, docu
mentabile. .remunerativa» per i 
lavoratori? Oppure l'attenzio
ne che giustamente il PCI riser
va ai ceti medi, descritti dalle 
tabelle nel loro atteggiamento 
completivo verso il fisco, l'ob
bliga a censurare, a dimentica
re. a perdonare? Se fo>se cor-i 
diremmo: meglio meno voti in
sinceri ai comunisti nelle futu
re elezioni e più contribuenti in 
regola — sarebbe un sacrificio. 
ma ne varrebbe la pena. E se 
fosse per altri motivi0 Non riu
sciamo ad immaginarli e ti sa
remmo grati se. contraddicen
do i nostri pronostici, tu voles>i 
spiegarceli. Un'ultima osserva
zione: la nostra lettera non na
sce da spirito polemico, ma da 
una viva preoccupazione: avere 
le mani pulite, come indubbia
mente le ha il PCI e non gli altri 
partiti, è un gran merito, ma 
non basta. C'è un grosso perico
lo da evitare: se non si usano 
quelle mani per costruire qual
cosa, se, per restare nella meta
fora, si continua a tenerle in ta
sca inutilizzate, dai problemi 

dell'informazione, dove ii PCI 
sconta ritardi biblici, a quelli 
della P2. dove per non toccare i 
socialisti nulla si muove, può fi
nire che nessuno si accorgerà 
più della differenza. 

Sinceramente e cordialmen-

CARLO FIDO 
igiornalista radiotelevisivo) 

FRANCO GIUSTOLISI 
(giornalista) 

LUCIANO DODDOLI 
(giornalista) 

DANIELA GHEZZI 
(programmista Rai-TV) 

WALTER PRECI 
(programmista 

regista Rai-TV) 
GIANNA BELLAVIA 

(programmista 
regista Rai-TV) 

Ai colleghi che ci hanno 
scritto cogliamo anzitutto dire 
che ci sorprende il fatto che ri
tengano impossibile un infor
tunio giornalistico. E perché 
mai? Altri giornali non -buca
no- o non sottovalutano noti
zie importanti? Vedi caso il 
giorno dopo del nostro -infor
tunio- tanti giornali e tclegior-

Manifestazioni PCI 
OGGI • BARCA: Genova: BUFA-
LINI: Venezia: MlNUCCI: Firen
z i ; NAPOLITANO: Napoli: NAT
TA: Udine; CANETTI: Ravenna. 
R. FIORETTA: lutiemburgo e 

Oifferdange; LIBERTINI: Ivrea: 
MARGHERI: Reggio Calabria; 
MONTESSORO: Zona Senese; 
G. PAJETTA: Basilea; M. PEC
CHIA: Liegi; PIERINO: Mettman; 
VIOLANTE: Salerno. 

nati importanti hanno quasi i-
linorato (loro non certo invo
lontariamente) lo sciopero dei 
lavoratori dell'industria e del 
Sud. E veniamo al fatto che ci 
riguarda. Il redattore che quel 
giorno era stato designato a se
guire la conferenza stampa di 
Formica è andato, su indica
zione del suo capo servizio, a 
fare un altro lavoro. La sotto
valutazione complessiva dell' 
argomento, rilevata nella no
stra riunione di redazione, è 
stata autocriticamente ricono
sciuta dai responsabili. Questo 
è tutto. Le -dietrologie' politi
che che avete letto nelle colon
ne non scritte sono quindi ar
bitrarie. Dobbiamo rilevare che 
mentre noi abbiamo sottovalu
tatola -notizia- c'è chi l'ha en
fatizzata come se si trattasse 
di un fatto senza precedenti. 

Quanti libri bianchi sono 
stati compilati sull'evasione fi
scale? Dobbiamo confessare 
che siamo rimasti dispiaciuti 
di non essere andati alla confe
renza stampa di Formica per
ché avremmo dovuto porre 
questa domanda: come mai, 
dopo 20 anni, è stata e viene 
tollerata una così grave ingiu
stizia nei confronti dei lavora
tori dipendenti? L'orienta
mento e l'atteggiamento dei 
ceti medi è rilevante non solo 
per noi ma per ta democrazia 
italiana e l'alleanza tra essi e 
la classe operoia è condizione 
essenziale per garantire le 
stesse libertà democratiche. 
Tuttavia la base di questo al
leanza non può essere l'evasio
ne fiscale ma la giustizia. E su 
questo fronte ci starno battuti 
senza silenzi. 

Infine non abbiamo capito 
perché sia stato polemicamen
te introdotto anche l'argomen
to del referendum sulle liqui
dazioni. A questo proposito noi 
abbiamo detto chiaramente 
quello che volevamo e ciò che 
avversavamo e non consideria
mo -catastrofe cosmica- nes
suna battaglia politica. Se pli
chi o molti la pensano, su que
sto tema, diversamente dai 
sindacati e dai partiti di sini
stra noi rispettiamo la loro o-
pinione. E quindi anche la vo
stra. Ma sarebbe augurabile 
cht fosse rispettata anche la 
nostra. Cordialmente. 

em. ma. 

La Cassazione spiega 
il «no» al referendum 

sulle liquidazioni 
La legge del 29 maggio dichiarata «realmente innovativa» - Deci
sive per la Corte le nuove norme, frutto della battaglia del PCI 

ROMA — Perché il referendum sulle liquidazioni chiesto da DP non avrà più luogo? La 
motivazione della decisione presa all 'unanimità dall'Ufficio centrale per i referendum presso 
la Corte Suprema di Cassazione è contenuta nelle sei cartelle delP«ordinanza» resa nota ieri 
mattina. Sono sette i punti fondamentali della disciplina delle liquidazioni approvata il 29 
maggio dal Parlamento che hanno indotto la Suprema Corte a dichiarare che «le operazioni 
referendarie non hanno più corso». Eccoli: 

1) la trasformazione della natura delle indennità di liquidazione da ^salario differito- a 
•prestito forzoso indicizzato-; 

Per i giornali forse 
si torna a trattare 

ROMA — Il governo sembra orientato finalmente a tentare una 
mediazioni1 nella lunga e aspra vertenza che da mesi si sta trasci
nando tra poligrafici ed editori. Ad una iniziativa che servisse a 
sbloccare una situazione che sta avendo costi enormi per tutti — 
aziende, lavoratori e lettori — il governo era stato sollecitato da 
più parti: in particolare dai sindacati — che si erano visti respinge
re anche le ultime proposte presentate agli editori — e da un 
gruppo di parlamentari comunisti. 

Ieri ci sono stati due fatti nuovi. Il ministro del Lavoro. Di diesi, 
ha ricevuto i sindacati i cui dirigenti gli hanno consegnato una 
lettera firmata da Lama. Camiti e Benvenuto. In essa le tre confe
derazioni manifestano pieno sostegno alla piattaforma contrattua
le della FULIS (introduzione graduale e contrattata delle nuove 
tecnologie in modo da non assestare colpi traumatici all'occupazio
ne. Al ministro è stata illustrata anche la situazione di particolare 
tensione che c'è nella categoria. La mancanza di una svolta nella 
situazione provocherebbe inevitabilmente un inasprimento delle 
lotte (sono sempre sospesi gli straordinari e scioperi articolati 
vengono effettuati azienda per azienda): vi sono già proposte, ad 
esempio, di uno sciopero consecutivo di G giorni in coincidenza 
dell'inizio dei campionati mondiali di calcio. 

Di Giesi si è riservato di convocare le parti per la settimana 
prossima, in attesa di conoscere i risultati dell'assemblea che gli 
editori hanno tenuto ieri a Roma e le cui conclusioni dovrebbero 
conoscersi nelle prossime ore: resta da vedere se vi sarà quanto 
basta per consentire al ministro di riunire imprenditori e sindacati 
di nuovi» attorno a un tavolo. 

Mostra del pittore in URSS 

L'Ordine sovietico 
«Amicizia tra i popoli» 

a Renato Guttuso 
ROMA — Ieri pomeriggio, nel corso di un caloroso ricevimento al 
quale erano presenti molte personalità della politica e della cultu
ra. l'ambasciatore dell'URSS in Italia Nikolai Lunkov ha conferito 
l'ordine .sovietico -Amicizia tra i popoli» al grande pittore e compa
gno Renato Guttuso. L'ambasciatore ha ricordato con vive parole 
la lunga azione di Guttuso, con la pittura, con gli scritti, con 
l'impegno politico, per l'amicizia tra i popoli ed ha sottolineato la 
particolare considerazione che i sovietici hanno per l'opera di Gut
tuso. Il pittore, il bel volto asciutto e un po' tirato per la commozio
ne. con quel suo sguardo giovane e inquieto che sembra cercare e 
frugare l'animo della gente, ha ringraziato rinnovando la sua in
crollabile fede nell'amicizia tra i popoli come fondamento della 
pace e di un giusto sviluppo della civiltà umana. 

Da parte sovietica è stata data una bella notizia: la grande mo
stra di Renato Guttuso che raccoglie opere di 50 anni di lavoro e 
che sta ora riscuotendo un grande successo di critica e di pubblico 
al Palazzo Grassi di Venezia, dopo la chiusura passerà in URSS, a 
Leningrado, Mosca, in un lungo giro destinato a sollevare interesse 
enorme nell'ambiente artistico sovietico per le idee, per le forme, 
per il tipo di ricerche sempre nuove e spregiudicate di una moder
na pittura della realtà. 

Come pittore Renato Guttuso è tra quelli rari che ha fatto dav
vero molto per l'Amicizia tra i popoli. Ci sono quadri famosi come 
• I funerali di Togliatti» del 1972 che sono clamorose immagini di 
espressione dell'amicizia tra i popoli. Ma nei suoi lunghi e anche 
drammatici anni di pittura. Guttuso ha anche fatto tanti dipinti 
minori, anche minimi e più quotidiani, nei quali il messaggio di 
amicizia che veniva trasmesso era segreto, come nascosto. Ci sono 
stati anni molto bui che le fotografìe di certi suoi quadri, al pari di 
quelli di Picasso, circolavano tra noi. tra compagni e no. e conforta
vano delle angosce, dell'ansia, davano speranza e coraggio. 

Insomma, per segrete vie fossero quelle della mente o quelle del 
cuore, certi dipinti di Renato Guttuso parlavano assai oltre la 
pittura e gli amatori di pittura. Non c'era oggi, credo, pittore 
italiano più meritevole di questo riconoscimento sovietico alla dif
ficile. a volte sempre più aspra battaglia per l'amicizia tra ì popoli. 

da. mi. 

Sciopero a «Paese Sera»: 
domani non sarà in edicola 

ROMA — Paese Sera non sa rà in edicola d o m a n i per uno 
sciopero dei giornalist i e del personale amminis t ra t ivo . In 
un comunica to si spiega che lo sciopero è s t a to indet to 
•contro i r i tardi nel processo di r icambio nella proprietà 
della testata* e i r i tardi nel l 'ass icurare «la cont inui tà e il 
r i lancio del giornale dopo il drast ico, m a da tu t t i r i tenuto 
necessario, r idimensionamento». Ri tardi — aggiunge il co
mun ica to — si verificano a n c h e nel pagamen to delle liqui
dazioni ai pensionati e degli s t ipendi di maggio. Per i pros
simi giorni sono previsti incontr i t r a gli organismi s inda
cali e la società editrice. 

2) la parificazione — entro 
il 1D89 — operai-impiegati; 

3) il diritto all'anticipazio
ne della liquidazione matu
rata; 

4) l'istituzione del fondo di 
garanzia per assicurare l'e
rogazione dell'indennità ai 
lavoratori dipendenti delle 
aziende fallite o insolventi; 

5) il reinserimento della 
scala mobile nella retribu
zione sulla quale è calcolato 
il t rat tamento di fine rappor
to; 

G) il fatto che nella quota 
di salario annuo accantona
ta ai fini della liquidazione 
entreranno tutte le voci, e-
sclusi ì rimborsi spese; 

7) le «significative disposi
zioni» in materia pensionisti
ca. 

Per tutti questi motivi, la 
nuova legge è stata dichiara
ta dai 22 magistrati presenti 
giovedì in Camera di Consi
glio, «realmente innovativa» 
rispetto alla disciplina pree
sistente, quella, cioè, su cui 
DP aveva chiesto il referen
dum del 13 e 14 di giugno. 
Inoltre, l'abrogazione — 
contenuta nella nuova disci
plina — degli artt . 1 e l-bis 
della legge 91 del 31 marzo 
1977 — sono questi gli artico
li che erano sottoposti a refe
rendum — -ha carattere so
stanziale e non formale». 

Prima di giungere alla de
cisione, i 22 magistrati — 
presidente Giuseppe Tam
b u r i n o , relatore Mario 
Franceschelli — hanno do
vuto superare due scogli pre
liminari. 

La prima questione ha ri
guardato il rifiuto della ri
chiesta avanzata dal comita
to promotore del referendum 
di non ammettere in giudizio 
la «difesa* del Consiglio dei 
ministri rappresentata dall ' 
avvocato dello Stato Giorgio 
Azzariti. Poi, l'Ufficio cen
trale ha dovuto dichiarare 
•manifestamente infondata» 
la questione di legittimità 
costituzionale sollevata sem
pre da DP perché -alla Ca
mera dei Deputati non sa
rebbe stata consentita a vari 
deputati la presentazione di 
emendamenti». Qui il riferi
mento è all 'andamento della 
discussione a Montecitorio 
soffocata dalla perversa spi
rale ostruzionismo-voti di fi
ducia. Non è stata lesa la Co
stituzione — dice la Cassa
zione — ma, «eventualmen
te», le norme regolamentari o 
la prassi parlamentare. 

Superate queste due ecce
zioni preliminari della difesa 
di DP, l'ordinanza dell'Uffi
cio della Suprema Corte en
tra nel merito della nuova 
legge scorrendone le «novità» 
rispetto alla legislazione 
preesistente in materia di in
dennità di fine rapporto. Fra 
i punti messi in rilievo dalla 
Corte come decisivi per ren
dere superfluo il referen
dum, ci sono i miglioramenti 
introdotti nella legge dalla 
tenace e costruttiva batta
glia parlamentare condotta 
dai comunisti al Senato ed 
alla Camera. 

Basterà citare; le norme 
che hanno avvicinato al-
1*80% dell'ultima retribuzio
ne annua il t ra t tamento di 
chi andrà in pensione con 40 
anni di vita assicurativa; la 
trimestralizzazione della 
scala mobile per i pensionati; 
l'istituzione, presso l'INPS, 
del «fondo di garanzia» con
tro l'insolvenza dei datori di 
lavoro. Nessuna di queste tre 
norme era contenuta nel di
segno di legge presentato dal 
governo il 17 marzo di questo 
anno. 

Giuseppe F. Mennella 

Anche in Italia il personal computer. 
iridi " 

ZX8I 
Il nuovo computer 
intelligente nelle 
prestazioni, nella 
praticità e nel 
prezzo. 
Disegni animati, funzioni 
logiche, aritmetiche. 
trigonometriche, giochi, grafica 
In diverse configurazioni di 
memoria, da 1 a 16 kbytes di RAM. con 
8 kbytes di ROM. lo ZX 81 è il cuore di un 
sistema che cresce con te. giorno per giorno 
Con sole L. 199000 + IVA 
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